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Lo stato dell’arte del cantiere  

“RinnoviAMO la nostra Casa” 
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Purtroppo, in data 19 marzo, intorno ore 13.30, un incen-

dio si è sprigionato improvviso e violento sotto alla co-

pertura inclinata, lato sud-est. In quel momento infatti, gli 

uomini della stesa degli strati di impermeabilizzazione “a 

caldo” stavano lavorando con la fiamma libera e, improv-

visamente, il fuoco ha preso un rapido sviluppo resosi 

poi incontrollabile nonostante i tentativi di spegnerlo con 

gli estintori del cantiere. I Vigili del Fuoco – avvisati dopo 

pochi minuti – sono intervenuti in forze con uomini, auto-

pompe e mezzi idonei per lo spegnimento. Ci sono volu-

te quasi tre ore, affinchè il fuoco venisse completamente 

domato. I Vigli del Fuoco, i Vigili urbani e i Carabinieri 

hanno in seguito verbalizzato l’accaduto con il nostro 

supporto e quello delle Imprese. Il fuoco ha riguardato 

unicamente quella copertura inclinata. 

 

Il rispetto dei protocolli di emergenza, il ruolo delle Im-

prese, il coinvolgimento di tutti gli attori impegnati nel 

cantiere (uomini esecutori, referenti delle Imprese, i me-

dici del lavoro, i tecnici, gli accertatori e i periti superviso-

ri delle varie Assicurazioni) e il grande senso di responsabilità dimostrato da tutti hanno fatto sì che l'accadu-

to venisse immediatamente inquadrato nelle giuste procedure e trasformato in un progetto di ripristino il più 

veloce possibile. 

Nei giorni seguenti, si sono verificati parecchi sopralluoghi e incontri sul posto per determinare e concertare 

tutti i danni diretti ed indiretti al fine di proseguire nel miglior modo possibile. La Parrocchia è assistita dai 

suoi consulenti tecnici intervenuti (dottore perito, ingegnere e avvocato) che affiancano il comparto di cantie-

re per delineare il percorso di ripristino senza rallentare i lavori restanti, cercando di riprogrammarne le tempi-

stiche.   

Sono state messe in atto tutte le cautele legate alla salubrità degli ambienti della Chiesa, con conseguenti 

blocco degli accessi e delimitazioni delle aree adiacenti al cantiere e imposti i dispositivi di protezione indivi-

duale per gli uomini. Sono state inviate le necessarie comunicazioni del caso e aperte le varie posizioni assi-

curative.   

Nei prossimi giorni, a valle della scelta della migliore offerta, redatta da Impresa esperta in materia, inizieran-

no i lavori di bonifica interna degli ambienti della Chiesa che ci permetteranno di riutilizzarla nel pieno dei 

suoi spazi. Nonostante lo sconforto e il profondo dispiacere di tutti noi, il cantiere va avanti con l’impegno e la 

dedizione di sempre, grazie anche all’aiuto economico e alla comprensione di tanti parrocchiani e frequenta-

tori della nostra Chiesa. 


